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Si sottolinea oggi con insistenza che la catechesi
non porta frutto senza un vero coinvolgimento 
dei genitori. Che la nostra attenzione deve passare 
dai fanciulli agli adulti della sua famiglia. Dossier
Catechista da tempo, nel progettare le schede
operative, ha pensato a una loro utilizzazione
anche in famiglia. Ma da questo numero troverete
contributi formativi specifici per i genitori.
Da gennaio Dossier Catechista avrà otto pagine 
in più e i sussidi per la famiglia saranno due:
il primo, curato da Andrea Fontana, sarà un vero 
e proprio «corso formativo per genitori» che durerà
tre anni catechistici, dal 2006 al 2008. Il secondo
contributo sarà una scheda operativa destinata ai
genitori per coinvolgerli nel cammino catechistico
dei figli. E affronterà gli stessi temi destinati 
ai bambini. La scheda non sostituirà i catechisti 
nel loro lavoro, ma aiuterà i genitori a percorrere 
da adulti lo stesso itinerario catechistico.
Mamma e papà nel momento in cui i loro bambini
iniziano la catechesi dimostrano una disponibilità
nuova a lasciarsi coinvolgere. Molti di loro hanno
perso i contatti con la parrocchia sin dalla cresima 
e nei confronti della Chiesa sono pieni di preven-
zioni. È un’occasione per la parrocchia di misurarsi
con la catechesi degli adulti, aiutando i genitori 
a «riciclare la loro fede», mostrando nello stesso
tempo un volto nuovo e più accogliente della
comunità parrocchiale. È questa tra l’altro 
la risposta della parrocchia alle istanze più attuali
della catechesi.

Don Umberto

Accompagnare
i genitori

In copertina: Notte Santa a Betlemme, come 2005 anni fa
(illustrazione di Guerrino Pera)



NARRATORE/1 (NAR): C’era una volta un re
che, sentendo il peso degli anni, comin-
ciò a pensare alla sua successione. 

RE: Mmmh... sono vecchio... Cof! Cof! (tossi-
sce)... Devo pensare al mio successore. A
chi dei miei tre figli affiderò il regno? Chi
è il più adatto? 

NAR/1: Dopo aver riflettuto a lungo, conclu-
se che l’unico modo per sapere chi di lo-
ro fosse veramente all’altezza del compi-
to era metterli alla prova. 

NAR/2: Fece chiamare i tre figli e, davanti al
popolo, disse loro:

RE: Cari figli, ho deciso di lasciare il trono. Lo
darò a quello di voi che mi saprà dire, con
certezza, che cosa c’è alla fine del mondo!

IL GRANDE FREDDO

NAR/1: Il figlio maggiore, Gedeone, fu il pri-
mo a partire. Grande e grosso, aveva
una voce tonante e tanta abilità nel ma-
neggiare la spada. Ma era molto diffi-
dente verso tutto e verso tutti. Così, do-
vendo partire per la fine del mondo, prese
con sé un potente esercito. L’armata si
muoveva lentamente, con circospezione.
D’improvviso si bloccò. 

SOLDATI: Ahhhh !!! (stupore)
GEDEONE: Cosa c’è?... Ma... è solo un albero,

un po’ grande, ma è solo un albero!
NAR/2: E l’albero parlò.
ALBERO: Gedeone, là dove tu vai, fa molto fred-

do. Avrai bisogno di tanta legna per fare
un bel fuoco. Prendi questo seme di albero,
ti donerà tutto la legna che ti serve.

NAR/1: Gedeone, che era molto diffidente e
arrogante, ridacchiando disse:

GEDEONE: Con un piccolo seme così, ci vor-

ranno anni e anni per avere un po’ di le-
gna... Soldati, abbattete l’albero e fatelo
a pezzi, così avremo subito tanta legna
per scaldarci. 

NAR/2: Gedeone buttò via il semino. Ed ec-
co, appena l’albero fu fatto a pezzi, tutta
la legna scomparve. Al suo posto restò
solo un mucchio di cenere.

SOLDATI: Oooohhhh (stupore).
NAR/1: Gedeone e i suoi ripresero la marcia;

ma più avanzavano, più faceva freddo.
Davanti a loro, tutto era bianco. Tutto
ghiaccio e solo ghiaccio. Gedeone dovet-
te rinunciare all’impresa. Tornato a ca-
sa, dichiarò:

GEDEONE: Dove finisce il mondo, c’è solo un im-
menso deserto di ghiaccio!

UN BURRONE CON DENTRO LA NOTTE

NAR/1: Ora è Modesto, il secondo figlio del
re, che parte per la fine del mondo. Era
molto pauroso; e in particolare la paura
lo assaliva quando si faceva buio. Prima
di partire dichiarò:

MODESTO: Voglio arrivare dove finisce il mon-
do prima che si faccia buio.

NAR/2: Così, Modesto si equipaggiò bene per
affrontare il grande e freddo deserto di
ghiaccio e, con il suo piccolo esercito,
partì. Andando più veloce che poteva,
attraversò in un lampo il deserto di
ghiaccio, senza accorgersi del mucchio di
cenere (e tanto meno del semino) lascia-
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PARROCCHIA DI SANT’ANTONIO ABATE IN ROCCASPARVERA (CUNEO) 

Recita di Natale (racconto sceneggiato)



d’ala e ad ampie volute, s’immerse nella
notte. Beniamino non vedeva nulla, ma
sentiva che il volo continuava. Final-
mente l’aquila si fermò, deponendo Be-
niamino davanti a una grande porta. La
porta si aprì e Beniamino vide che dal-
l’altra parte tutto era luminoso, fulgido;
tutto era straordinariamente bello... E
sentì una grandissima gioia!

BENIAMINO: Ohhhhh! Che bello, che meravi-
glioso spettacolo!

NAR/1: Beniamino aveva una grande voglia
di andare dentro la luce; ma aveva pro-
messo a suo padre di tornare subito da
lui per raccontargli tutto. Presa una man-
ciata di luce, tornò dal padre e semplice-
mente disse:

BENIAMINO: Non ho mai visto tanta luce come
dall’altra parte della porta dove finisce il
mondo.

NAR/2: Beniamino allora aprì la sua mano e
un raggio di luce illuminò il volto del
vecchio re. E il re abbracciò stretto stretto
Beniamino. Poi fece chiamare tutti quel-
li che erano nel palazzo e disse:

RE: I miei figli dovevano scoprire che cosa c’è
alla fine del mondo; e l’hanno fatto per-
correndo diversi cammini. Ed ecco che
cosa è emerso: il cammino della diffidenza
porta al deserto, il cammino della paura
conduce alla notte, il cammino della fiducia
giunge alla luce. Il terzo cammino è quel-
lo che preferisco: perciò Beniamino sarà
il nuovo re.

Il racconto offre molti stimoli per la ri-
flessione, che può essere fatta mediante
una conversazione guidata. Si concluda
in ogni caso con una preghiera che ri-
chiami clima e immagini del racconto. Ne
diamo un esempio. 

RAGAZZO: Gesù, il tuo Natale è la grande por-
ta che si apre sulla luce di Dio, su Dio
che è Luce. 
Anche tu, riflesso del Padre, sei Luce, o
Gesù.

RAGAZZA: Gesù, ti preghiamo: 
fa’ che, attingendo alla tua Luce, 
diventiamo anche noi «piccola luce» 
per i nostri fratelli: testimoni e guide 
per l’incontro con te, che sei la pienezza
della Luce. 

TUTTI: Amen.
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to dal fratello. Arrivò
sull’orlo di un grande
burrone, e vide che dal
fondo di esso stava sa-
lendo la notte. 
SOLDATO: Principe, veni-
te! C’è qui per voi...
un’aquila. 

AQUILA: Se vuoi tro-
vare la luce, devi
immergerti nel-
la notte. Sali sul
mio dorso, io ti

porterò.
NAR/1: Modesto aveva
troppa paura e non a-
scoltò l’aquila. Si mise
invece a correre all’im-

pazzata verso casa e, giuntovi, si presen-
tò al padre:

MODESTO: Il mondo finisce in un grande burro-
ne dentro al quale c’è solo la notte. 

MAI VISTA TANTA LUCE

NAR/1: Ecco l’ora del più piccolo, Beniami-
no. Non prese con sé soldati, e si tenne
leggero nell’equipaggiamento. Arrivò
presto all’inizio del grande deserto di
ghiaccio: lì vide il mucchio di cenere pro-
veniente dall’albero e s’accorse anche
del piccolo seme che il fratello maggiore
aveva buttato via. Lo raccolse, scavò una
piccola buca e delicatamente lo piantò,
concimandolo con un po’ di cenere. Poi
trovò un posto per coricarsi e si addor-
mentò subito, tanto era stanco. Risve-
gliato dal freddo, si alzò e – meraviglia! –
vide che dove aveva deposto il seme era
cresciuto un bell’albero. Il ragazzo ne ta-
gliò alcuni rami e poté riscaldarsi al fuo-
co. Rinvigorito, con coraggio riprese il
cammino. Arrivò ai bordi dell’immenso
precipizio, e lì trovò la grande aquila che
l’aspettava. 

AQUILA: Se vuoi trovare la luce devi immer-
gerti nella notte. Sali sul mio dorso, io ti
porterò. 

BENIAMINO: Va bene, vengo... Andiamo!
NAR/2: Beniamino aveva un po’ di batticuo-

re, ma si fidò dell’aquila e salì sul suo
dorso. Il grande uccello, con decisi colpi






